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(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 13 giugno 2002

che istituisce un programma d’azione finalizzato alla cooperazione amministrativa nei settori delle
frontiere esterne, dei visti, dell’asilo e dell’immigrazione (programma ARGO)

(2002/463/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particola-
re l’articolo 66,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale,

visto il parere del Comitato delle regioni,

considerando quanto segue:

(1) La cooperazione amministrativa tra gli Stati membri nei
settori trattati dagli articoli 62 e 63 del trattato che isti-
tuisce la Comunità europea rientra nell’obiettivo della
Comunità di realizzare progressivamente uno spazio di
libertà, sicurezza e giustizia.

(2) L’azione comune 98/244/GAI, del 19 marzo 1998, adot-
tata dal Consiglio in base all’articolo K.3 del trattato sul-
l’Unione europea che istituisce un programma di forma-
zione, di scambi e di cooperazione nei settori delle politi-
che dell’asilo, dell’immigrazione e dell’attraversamento
delle frontiere esterne (programma Odysseus) (3), è giunta
a termine essendo ormai esaurita la dotazione finanziaria
autorizzata per l’esercizio 2001.

(3) La responsabilità dei controlli alle frontiere esterne del-
l’UE acquisterà sempre maggiore importanza in conside-
razione del notevole allargamento dell’Unione previsto
nel periodo in cui il programma d’azione finalizzato alla
cooperazione amministrativa nei settori delle frontiere
esterne, dei visti dell’asilo e dell’immigrazione ARGO sa-
rà operativo. Pertanto questo programma dovrebbe esse-
re visto semplicemente come un modesto precursore di
attività più ampie in questo campo.

(4) In conformità delle conclusioni del Consiglio europeo di
Tampere il 15 e 16 ottobre 1999, nella sua comunica-

zione al Consiglio e al Parlamento europeo sull’aggiorna-
mento semestrale del Quadro di controllo per l’esame dei
progressi compiuti nella creazione di uno spazio di «li-
bertà, sicurezza e giustizia» nell’Unione europea la Com-
missione ha definito un programma legislativo ambizio-
so che dovrebbe dare origine ad un nuovo corpus di nor-
me comunitarie nel settore della giustizia e degli affari
interni, che dovrà essere attuato dagli Stati membri.

(5) È possibile conseguire una maggiore uniformità nelle
prassi adottate negli Stati membri per dare attuazione al
diritto comunitario rafforzando la cooperazione e la col-
laborazione tra i servizi nazionali e tra questi e la Com-
missione.

(6) Qualsiasi amministrazione che agisca individualmente
non potrebbe conseguire i risultati auspicati. Si rende
pertanto necessaria una cornice legislativa comunitaria al
fine di migliorare la comprensione reciproca tra le ammi-
nistrazioni nazionali competenti ed i loro metodi di at-
tuazione della normativa comunitaria in materia, nonché
di definire i settori prioritari della richiesta cooperazione
amministrativa.

(7) Un livello elevato di formazione di qualità comparabile
in tutta la Comunità è necessario per garantire il succes-
so del programma d’azione, grazie anche all’esperienza
acquisita attraverso l’applicazione del programma Odys-
seus.

(8) L’attuazione di un programma d’azione comunitario co-
stituisce uno dei mezzi più efficaci per raggiungere tali
obiettivi e fornirà alla Commissione una base per valuta-
re se la creazione di un istituto comune per la formazio-
ne possa costituire uno strumento idoneo a migliorare la
formazione in materia di diritto comunitario impartita ai
funzionari degli Stati membri.
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(9) I provvedimenti necessari per l’attuazione della presente
decisione sono adottati in conformità della decisione
1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante
modalità per l’esercizio delle competenze di esecuzione
conferite alla Commissione (1).

(10) Le azioni del presente programma vengono condotte in
modo complementare e coordinato con le altre azioni di
cooperazione e formazione finanziate a titolo del bilan-
cio comunitario.

(11) In conformità degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla po-
sizione della Danimarca allegato al trattato sull’Unione
europea ed al trattato che istituisce la Comunità europea,
detto Stato membro non partecipa all’adozione della pre-
sente decisione. Di conseguenza, la presente decisione
non vincola la Danimarca e non è ad essa applicabile.

(12) In conformità dell’articolo 3 del protocollo sulla posizio-
ne del Regno Unito e dell’Irlanda allegato al trattato sul-
l’Unione europea ed al trattato che istituisce la Comunità
europea, il Regno Unito ha notificato con lettera del 29
gennaio 2002 il desiderio di partecipare all’adozione e al-
l’applicazione della presente decisione.

(13) In conformità dell’articolo 1 del protocollo sulla posizio-
ne del Regno Unito e dell’Irlanda allegato al trattato sul-
l’Unione europea ed al trattato che istituisce la Comunità
europea, l’Irlanda non partecipa all’adozione della pre-
sente decisione. Di conseguenza, fatte salve le disposizio-
ni dell’articolo 4 di detto protocollo, le disposizioni della
presente decisione non si applicano all’Irlanda.

(14) Nella presente decisione è inserito, per l’intera durata del
programma, un importo di riferimento finanziario ai
sensi del punto 34 dell’accordo interistituzionale del 6
maggio 1999 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la
Commissione sulla disciplina di bilancio e il migliora-
mento della procedura di bilancio (2), fatti salvi i poteri
dell’autorità di bilancio definiti dal trattato,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

CAPO I

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

Oggetto e durata

La presente decisione istituisce un programma d’azione comu-
nitario, denominato «programma ARGO», a sostegno ed a com-
plemento delle azioni già intraprese dalla Comunità e dagli Stati
membri ai fini dell’attuazione della normativa comunitaria basa-
ta sugli articoli 62, 63 e 66 del trattato che istituisce la Comu-
nità europea.

Il programma d’azione ARGO è istituito per il periodo dal 1o

gennaio 2002 al 31 dicembre 2006.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente decisione, si intendono per «servizi nazio-
nali» le autorità amministrative e giudiziarie degli Stati membri
o altri organismi autorizzati da dette autorità, responsabili del-
l’attuazione della normativa comunitaria basata sugli articoli 62
e 63 del trattato che istituisce la Comunità europea e sull’artico-
lo 66 del medesimo trattato per quanto riguarda la cooperazio-
ne fra servizi nazionali nei settori relativi ai menzionati articoli
62 e 63.

Articolo 3

Obiettivi generali

Il programma ARGO contribuisce al conseguimento dei seguen-
ti obiettivi:

a) promuovere la cooperazione tra i servizi nazionali nell’attua-
zione delle norme comunitarie, prestando particolare atten-
zione alla messa in comune delle risorse ed a prassi coordi-
nate ed uniformi;

b) promuovere l’applicazione uniforme del diritto comunitario
affinché i servizi nazionali di tutti gli Stati membri adottino
decisioni equivalenti, evitando in tal modo le disfunzioni
che potrebbero compromettere la realizzazione progressiva
di uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia;

c) migliorare l’efficienza complessiva dei servizi nazionali nel-
l’adempimento delle loro funzioni quando essi attuano le
norme comunitarie;

d) assicurare che si tenga in debito conto la dimensione comu-
nitaria nell’organizzazione dei servizi nazionali che contri-
buiscono all’attuazione delle norme comunitarie;

e) promuovere la trasparenza delle azioni intraprese dai servizi
nazionali rafforzando le loro relazioni con le altre organizza-
zioni competenti, nazionali ed internazionali, governative e
non governative.

CAPO II

ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEL PROGRAMMA ARGO

Articolo 4

Attività nel settore delle frontiere esterne

Al fine di conseguire gli obiettivi fissati nell’articolo 3, il pro-
gramma ARGO sostiene le attività degli Stati membri nel setto-
re delle frontiere esterne intese a:

a) assicurare che gli Stati membri effettuino i controlli di fron-
tiera in conformità dei principi comuni e nel rispetto delle
norme di attuazione stabilite dalla normativa comunitaria;

b) fornire un livello equivalente di effettiva protezione e sorve-
glianza alle frontiere esterne;

c) rafforzare l’efficacia dei controlli ai valichi di frontiera e della
sorveglianza tra detti valichi.
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Articolo 5

Attività nel settore dei visti

Al fine di conseguire gli obiettivi fissati nell’articolo 3, il pro-
gramma ARGO sostiene le attività degli Stati membri nel setto-
re dei visti intese a:

a) assicurare che gli Stati membri rilascino i visti in conformità
dei principi comuni e nel rispetto delle norme di attuazione
stabilite dalla normativa comunitaria;

b) promuovere un livello equivalente di controllo e di sicurezza
nel rilascio dei visti;

c) promuovere una maggiore armonizzazione nell’esame delle
domande di visti, prestando particolare attenzione ai docu-
menti giustificativi relativi alle finalità del viaggio, ai mezzi
di sussistenza ed all’alloggio;

d) promuovere una maggiore armonizzazione delle disposizio-
ni derogatorie nazionali relative ad alcune categorie specifi-
che di persone che richiedono un visto, al fine di facilitare i
controlli alle frontiere esterne e garantire la libertà di movi-
mento tra gli Stati membri;

e) rafforzare in generale la cooperazione consolare fra gli Stati
membri.

Articolo 6

Attività nel settore dell’asilo

Al fine di conseguire gli obiettivi fissati nell’articolo 3, il pro-
gramma ARGO sostiene le attività degli Stati membri nel setto-
re dell’asilo intese a:

a) promuovere l’instaurazione ed il buon funzionamento del
regime comune europeo in materia di asilo, sostenendo mi-
sure e norme volte ad una procedura comune ed uno status
uniforme e valido in tutta l’Unione per coloro ai quali è rico-
nosciuto il diritto d’asilo;

b) facilitare la determinazione dello Stato competente per l’esa-
me di una domanda d’asilo;

c) contribuire al ravvicinamento delle norme sul riconoscimen-
to dello status di rifugiato, integrato da disposizioni relative
a forme sussidiarie di protezione che conferiscano uno sta-
tus idoneo a chiunque sia bisognoso di tale protezione;

d) rafforzare l’efficienza e l’equità delle procedure di asilo e au-
mentare la convergenza nelle decisioni in materia di doman-
de di asilo;

e) sviluppare meccanismi per il reinsediamento e l’ingresso, ed
elaborare strumenti giuridici che consentano l’ammissione
negli Stati membri per motivi umanitari.

Articolo 7

Attività nel settore dell’immigrazione

Al fine di conseguire gli obiettivi fissati all’articolo 3, il pro-
gramma ARGO sostiene le attività intraprese dagli Stati membri
nel settore dell’immigrazione intese a:

a) assicurare che il rilascio dei permessi di soggiorno e di lavo-
ro da parte degli Stati membri avvenga in conformità dei

principi comuni e nel rispetto delle norme di attuazione sta-
bilite dalla normativa comunitaria;

b) promuovere la conoscenza delle norme applicabili in mate-
ria di permesso di soggiorno e di lavoro per i cittadini di
paesi terzi;

c) incoraggiare l’esame degli effetti della politica europea in
materia di immigrazione e di come la stessa sia percepita nei
paesi d’origine degli immigrati;

d) garantire l’applicazione effettiva, efficace ed uniforme delle
norme e politiche comuni in materia di flussi migratori irre-
golari e di immigrazione clandestina, pur mantenendo un
sufficiente livello di accesso alla protezione internazionale;

e) migliorare la cooperazione nel settore del rimpatrio dei citta-
dini dei paesi terzi e degli apolidi senza diritto di soggiorno
nonché i richiedenti asilo respinti compreso il transito attra-
verso altri Stati membri e i paesi terzi;

f) rafforzare la lotta contro le reti di immigrazione clandestina
e la prevenzione dei flussi di immigrazione illegale.

Articolo 8

Tipi di azione

Al fine di conseguire gli obiettivi definiti all’articolo 3 e di rea-
lizzare le attività enunciate agli articoli 4, 5, 6 o 7, il program-
ma ARGO può sostenere i seguenti tipi di azione:

a) azioni di formazione, incluse in particolare l’elaborazione di
programmi di studi armonizzati e di nuclei comuni di for-
mazione che dovranno essere organizzati dai servizi nazio-
nali e azioni complementari destinate a far conoscere ai ser-
vizi nazionali i migliori metodi e tecniche di lavoro svilup-
pati in altri Stati membri;

b) scambio di funzionari, assicurando che il personale distacca-
to partecipi effettivamente al lavoro dei servizi nazionali di
accoglienza;

c) azioni che promuovano, da un lato, il trattamento informa-
tizzato dei fascicoli e delle procedure, compreso l’utilizzo
delle tecniche più moderne per lo scambio elettronico dei
dati e, dall’altro, la raccolta, l’analisi, la diffusione e l’uso del-
le informazioni, con il massimo ricorso alle tecnologie del-
l’informazione, soprattutto la creazione di punti di informa-
zione e di siti web;

d) valutazione degli effetti delle norme e delle procedure comu-
ni fondate sugli articoli 62 e 63 del trattato;

e) azioni destinate a promuovere lo sviluppo delle migliori
prassi al fine di migliorare i metodi di lavoro e le attrezzatu-
re, di semplificare le procedure e di abbreviare i tempi di
espletamento;

f) azioni operative che possano comprendere la creazione di
centri operativi e di squadre comuni composte di personale
proveniente da due o più Stati membri;

g) studi, lavori di ricerca, conferenze e seminari con la parteci-
pazione dei funzionari degli Stati membri e della Commis-
sione e, eventualmente, del personale delle organizzazioni
competenti, nazionali e internazionali, governative e non
governative;
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h) meccanismi di consultazione e di associazione delle organiz-
zazioni competenti, nazionali e internazionali, governative e
non governative;

i) attività degli Stati membri nei paesi terzi, segnatamente,
campagne d’informazione nei paesi di origine e di transito;

j) lotta contro la frode documentale.

Articolo 9

Azioni specifiche

Altre modalità di cooperazione fra i servizi nazionali nei settori
relativi agli articoli 62 e 63 del trattato, soprattutto operazioni
e azioni comuni urgenti di portata e di durata limitata che si
rendano necessarie in situazioni che esigono una reazione im-
mediata, possono essere inserite nell’ambito del programma
ARGO. Il programma di lavoro annuale di cui all’articolo 12
definisce una cornice di riferimento per il finanziamento di tali
azioni specifiche, corredate di obiettivi e criteri di valutazione.

CAPO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE, GESTIONE E CONTROLLO

Articolo 10

Ammissibilità

1. Per beneficiare di un cofinanziamento nell’ambito del pro-
gramma ARGO, le azioni di cui all’articolo 8 proposte da un
servizio nazionale di uno Stato membro devono:

a) prevedere la partecipazione:
— di almeno altri due Stati membri, o
— di un altro Stato membro ed un paese candidato all’ade-

sione, quando l’azione è volta alla preparazione in vista
dell’adesione, o

— di un altro Stato membro ed un paese terzo, quando ciò
sia utile ai fini dell’azione proposta;

b) perseguire uno degli obiettivi generali elencati all’articolo 3;
e

c) dare attuazione ad una delle attività nei rispettivi settori di
intervento di cui agli articoli 4, 5, 6 o 7.

2. Le azioni di cui all’articolo 8 possono associare parteci-
panti dei servizi nazionali di qualsiasi Stato membro non vinco-
lato dalla presente decisione.

3. Le azioni proposte dalla Commissione sono intese a pro-
muovere e facilitare la cooperazione amministrativa perseguen-
do gli obiettivi generali di cui all’articolo 3 e a sostenere le atti-
vità nei rispettivi settori di cui agli articoli 4, 5, 6 o 7.

Articolo 11

Finanziamento

1. L’importo di riferimento finanziario ai fini dell’attuazione
del programma ARGO è pari a 25 milioni di EUR.

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall’autorità di
bilancio nei limiti delle prospettive finanziarie.

3. Le azioni di cui all’articolo 10, paragrafo 1, da un lato e le
azioni di cui all’articolo 10, paragrafo 3, dall’altro ricevono una
quota equa dell’importo annuo.

4. Il cofinanziamento di un’azione di cui all’articolo 10, pa-
ragrafo 1, nell’ambito del programma ARGO esclude qualsiasi
altro finanziamento da parte di altri programmi finanziati dal
bilancio delle Comunità europee.

5. Le decisioni di finanziamento relative alle azioni di cui al-
l’articolo 10, paragrafo 1, sono soggette alle convenzioni di sov-
venzione tra la Commissione e i servizi nazionali che propon-
gono le azioni. Tali decisioni e convenzioni sono sottoposte al
controllo finanziario della Commissione ed alle verifiche della
Corte dei conti.

6. L’intervento finanziario a carico del bilancio delle Comu-
nità europee per le azioni di cui all’articolo 10, paragrafo 1,
non eccede di norma il 60 % del costo dell’azione. Tuttavia, in
circostanze eccezionali, tale proporzione può raggiungere
l’80 %.

Articolo 12

Attuazione

1. La Commissione è responsabile della gestione e dell’attua-
zione del programma ARGO, in cooperazione con gli Stati
membri.

2. La Commissione gestisce il programma ARGO conforme-
mente al regolamento finanziario.

3. Per l’attuazione del programma ARGO, la Commissione,
nei limiti degli obiettivi generali enunciati all’articolo 3:

a) prepara un programma di lavoro annuale che contiene
obiettivi specifici, priorità tematiche, una descrizione delle
azioni di cui all’articolo 10, paragrafo 3, che la Commissione
intende intraprendere ed eventualmente un elenco di altre
azioni;

b) valuta e seleziona le azioni proposte dai servizi nazionali.

4. Il programma annuale di lavoro e le azioni specifiche pre-
viste all’articolo 9, nonché le azioni proposte dalla Commissio-
ne, sono adottati in conformità della procedura di cui all’artico-
lo 13, paragrafo 2. L’elenco delle azioni selezionate è adottato
in conformità della procedura di cui all’articolo 13, paragrafo 3.

5. La Commissione valuta e seleziona i progetti presentati
dai servizi nazionali secondo i criteri seguenti:

a) conformità con il programma di lavoro annuale, gli obiettivi
generali di cui all’articolo 3 e le attività specifiche dei settori
definiti agli articoli 4, 5, 6 e 7;

b) dimensione europea dell’azione proposta e/o apertura alla
partecipazione dei paesi candidati;

c) compatibilità con i lavori intrapresi o previsti nell’ambito
delle priorità politiche della Comunità nei settori basati sugli
articoli 62 e 63 del trattato che istituisce la Comunità euro-
pea;
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d) complementarità con altre azioni già completate, in corso o
future nel settore della cooperazione amministrativa;

e) capacità dei servizi nazionali di attuare l’azione proposta;

f) qualità intrinseca dell’azione proposta sotto l’aspetto della
sua ideazione, organizzazione, presentazione e dei risultati
previsti;

g) importo del finanziamento richiesto nell’ambito del pro-
gramma ARGO e proporzionalità rispetto ai risultati previ-
sti;

h) incidenza dei risultati previsti sugli obiettivi generali di cui
all’articolo 3 e sulle attività specifiche dei settori definiti agli
articoli 4, 5, 6 e 7.

CAPO IV

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 13

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato, di seguito de-
nominato «comitato ARGO».

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il termine di cui all’articolo 4, paragrafo 3, della decisione
1999/468/CE è fissato in tre mesi.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE.

4. Il comitato ARGO adotta il proprio regolamento interno.

5. La Commissione può invitare i rappresentanti dei paesi
candidati all’adesione a riunioni informative che seguiranno le
riunioni del comitato ARGO.

Articolo 14

Controllo e valutazione

1. La Commissione e gli Stati membri procedono ad un con-
trollo ed una valutazione dell’attuazione del programma ARGO
su base continuativa.

2. La Commissione presenta ogni anno al Parlamento euro-
peo e al Consiglio una relazione sull’attuazione del programma
ARGO.

La relazione analizza tutti i progressi compiuti ed è eventual-
mente corredata di proposte volte a garantire un’applicazione
omogenea negli Stati membri del diritto comunitario fondato
sugli articoli 62 e 63 del trattato che istituisce la Comunità eu-
ropea. La Commissione presenta la prima relazione entro il di-
cembre 2003 e la relazione finale entro il 31 dicembre 2007.

Articolo 15

Applicazione

La presente decisione si applica dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 16

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione, in
conformità del trattato che istituisce la Comunità europea.

Fatto a Lussemburgo, addì 13 giugno 2002.

Per il Consiglio

Il Presidente
M. RAJOY BREY
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